
Decreto Dirigenziale n. 57 del 01/08/2013

A.G.C. 13 Turismo e Beni Culturali

Settore 03 Sviluppo e Promozione delle Attività Commerciali 

Oggetto : 

POR  Campania  FESR  2007/2013  -  Asse  I  -  Obiettivo  Specifico  1d  -  Obiettivo

Operativo 1.9 - D.G.R. n. 714/2010 - Intervento: " Natale dei Re ". Beneficiario: Direzione

Regionale  per  i  Beni  Culturali  e  Paesaggistici  della  Campania.  Codice  CUP:

F69E10003230001- Codice SMILE: 179 - Adempimenti ai sensi della "Direttiva POR FESR

Campania 2007/2013 gestione contabile capitoli di spesa". Ammissione a finanziamento.

(Con allegati).
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

a. la Giunta Regionale, con provvedimento  n. 404 del 31.7.2012 ha, tra l’altro, deliberato:

a.1. di  dare  attuazione  alla  linea  di  intervento  a1, come  modificata  con  DGR  n.  112/2011,

dell’Attività “a” di cui all’Obiettivo Operativo 1.9 del  P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013,

mediante la definizione di un Piano Regionale di Intervento,  composto da specifiche proposte

progettuali,  che  perseguano,  sulla  base  delle  strategie  e  degli  obiettivi  comuni  definiti

dall’Accordo di Programma sottoscritto tra il MiBAC e la Regione Campania in data 18 Febbraio

2009, la valorizzazione, la conservazione, la gestione e la fruizione del patrimonio di interesse

storico,  artistico,  architettonico  e  paesistico  afferenti  ad  aree  suscettibili  di  valorizzazione  e

gestione integrate, ai fini dell’incremento dell’offerta turistica campana;

a.2. di stabilire che  costituiscono Ambiti di intervento i beni/siti culturali di cui agli elenchi allegati

sub  A  e  sub  B  alla  predetta  deliberazione  n.  404/2012,  in  uno  con  il  relativo  contesto  di

riferimento, come individuato dalla deliberazione stessa;

a.3. di individuare quali destinatari dei finanziamenti la Direzione Regionale per i Beni Culturali e

Paesaggistici  della  Campania,  le  Province,  nei  cui  territori  ricadano  i  beni/siti  oggetto  della

proposta di recupero e riuso funzionale, e i Comuni della Campania, in forma singola o associata;

a.4. di stabilire, ai fini dell’attuazione del suddetto Piano Regionale di Intervento, in € 36.000.000,00

(trentaseimilioni/00) la dotazione finanziaria complessiva a valere sull’Obiettivo Operativo 1.9

del   P.O.R.  F.E.S.R.  Campania  2007-2013,  fermo  restando  che,  in  sede  riprogrammazione

strategica del POR, la stessa potrà essere rimodulata alla luce degli impegni assunti o da assumere

da parte della Regione Campania;

a.5. di  dare  mandato  al  Dirigente  del  Settore  Beni  Culturali,  anche  nella  qualità  di  Responsabile

dell’Obiettivo  Operativo  1.9  del  P.O.R.  F.E.S.R.  Campania  2007/2013,  all’emanazione  di

apposito Avviso, per la presentazione di Proposte Progettuali;

a.6. di  stabilire  che   la  valutazione  e  selezione  delle  Proposte  Progettuali pervenute  ai  sensi  del

succitato Avviso sia  svolta da un apposito Organismo Tecnico, composto  da personale  interno

all’Amministrazione con professionalità adeguata alle specifiche esigenze richieste  per le attività

di che trattasi, con il compito di formare apposita graduatoria;

b. con  D.D.  n.   178  del  3.12.2012  (recante  P.O.R.  Campania  F.E.S.R.  2007-2013  Asse  1  -

Obiettivo  Operativo  1.9  -  Attivita'  "a".  D.G.R.  n.  404/2012.  Avviso  Pubblico  per  la

presentazione delle proposte progettuali relative al Piano Regionale di Intervento) è stato  approvato

l’Avviso Pubblico concernente la presentazione di Proposte Progettuali relative al Piano Regionale di

Intervento per  la valorizzazione, la conservazione, la gestione e la fruizione del patrimonio culturale

della Campania;
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c. il suddetto Avviso, all’art. 8, comma 1, prevede che, conclusa la fase di valutazione, sia espletata la

cd.  fase  negoziale  “secondo l’ordine  della  graduatoria  di  cui  all’art.  7,  punto  2.3.1  e  fino  alla

concorrenza dei fondi disponibili, tra un responsabile dell’Amministrazione regionale e il referente di

ciascuna Proposta Progettuale. Detta fase negoziale consisterà nel perfezionamento dei dettagli della

Proposta Progettuale, senza l’apporto di alcuna modifica sostanziale, nonché nell’approfondimento e

verifica  delle  condizioni  che  ne  hanno  determinato  la  posizione  utile  in  graduatoria.  La  fase

negoziale sarà conclusa con la sottoscrizione di apposito verbale, da redigersi conformemente allo

schema predisposto in recepimento del parere reso dal Settore Consulenza Legale e Documentazione,

giusta  nota  n.  673832  del  13.9.2012”  e  che  all’esito  della  fase  negoziale,  il  Responsabile

dell’Obiettivo  Operativo  1.9,  con  proprio  Decreto  Dirigenziale,  approverà  il  Piano Regionale  di

Intervento e provvederà a darne comunicazione ai soggetti interessati, al fine di garantire il prosieguo

delle procedure previste dal Manuale di Attuazione del P.O.R. F.E.S.R. Campania 2007-2013;

d. l’Avviso  in  parola,  pubblicato  sul  portale  istituzionale  e  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione

Campania il  3.12.2012, ha previsto quale termine di scadenza per la presentazione delle proposte

progettuali  lunedì 4 Marzo 2013, ore 16.00;

e. con D.D. n. 6  del 13.2.2013, al fine di  acquisire proposte capaci  di garantire nella maniera più

efficace  possibile  la  formazione  del  Piano Regionale  di  Intervento,  la  predetta  scadenza  è  stata

prorogata all’8 Aprile 2013;

f. con D.D. n. 21 del 17.4.2013 si è provveduto alla costituzione della Commissione cui è stato affidato

il compito di procedere, secondo i criteri di cui al predetto Avviso, alla valutazione e alla selezione

delle proposte progettuali pervenute;

CONSIDERATO CHE:

a. con D.D. n. 77 del 23.10.2013 si è provveduto:

a.1. a prendere atto dell’elenco delle proposte progettuali ammesse alla valutazione in esito alla fase

di  verifica  documentale  svolta  internamente  al  Settore,  come  da  nota  prot.  n.  402059  del

5.6.2013 agli atti del Settore;

a.2. a prendere atto delle risultanze dei lavori svolti dalla Commissione deputata alla valutazione e

selezione delle proposte progettuali pervenute ai sensi dell’Avviso Pubblico di che trattasi;

a.3. ad approvare, per l’effetto, i seguenti atti che, allegati, rispettivamente A e B, al provvedimento

innanzi richiamato, ne formano parte integrante:

a.3.1. graduatoria  delle  proposte  progettuali  valutate  e  risultate  ammissibili  al

finanziamento,  con  indicazione,  per  ciascuna  di  esse,  dell’Ente  proponente,  della

denominazione  della  Proposta,  del  punteggio  attribuito,  del  costo  complessivo  e

dell’importo del  finanziamento  richiesto  a  valere  sulle  risorse  del  P.O.R.  Campania

F.E.S.R. 2007-2013 - Obiettivo Operativo 1.9;

a.3.2. elenco delle proposte progettuali  escluse dalla graduatoria ai sensi del comma 1

dell’art. 7 dell’Avviso e del comma 2, punto 2.2 dello stesso art. 7;

a.4. ad avviare la fase negoziale, di cui all’art. 8 dell’Avviso Pubblico, affidando al Responsabile del

procedimento,  arch.  Domenicantonio Ranauro, l’incarico di condurre le verifiche previste dal

citato art. 8, da completarsi entro il 15.11.2013;
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a.5. a rinviare ad apposito provvedimento, successivo all’esito della  fase negoziale, l’approvazione

del  Piano  Regionale  di  Intervento,  costituito  dalle  proposte  risultate   ammissibili  a

finanziamento entro i limiti delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 404/2012;

RILEVATO CHE il Responsabile del Procedimento, come sopra identificato, ha espletato le procedure

relative alla fase  negoziale, riportandone gli esiti, per ciascuna proposta, in appositi verbali agli atti

dell’ufficio, trasmessi con nota prot. n.764478/2013;

RITENUTO, pertanto, doversi:

a. prendere atto degli esiti della predetta fase negoziale espletata dal Responsabile del Procedimento,

riportati in appositi verbali agli atti d’ufficio;

b. approvare,  per  l’effetto,  l’allegato  elenco  -  parte  integrante  del  presente  provvedimento  -  che

costituisce  il  Piano  Regionale  di  Intervento composto  dalle  proposte  progettuali  ammissibili  a

finanziamento nei  limiti  delle  risorse disponibili,  con indicazione,  per  ciascuna di  esse,  dell’Ente

proponente,  della denominazione della Proposta, del punteggio attribuito, del costo complessivo e

dell’importo  del  finanziamento  a  valere  sulle  risorse  del  P.O.R.  Campania  F.E.S.R.  2007-2013 -

Obiettivo Operativo 1.9, nonché della posizione in graduatoria;

VISTO:

a. il POR Campania FESR 2007-2013;

b. le Decisioni della Commissione UE C(2007)4265 dell'11 settembre 2007, C(2012)1843 del 27 marzo

2012, C(2012)6248 del  21 settembre 2012 e  C(2013)4196 del  5 luglio  2013  di  approvazione del

Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013;

c. le Deliberazioni n. 1921 del 9 novembre 2007, n. 166 del 4 aprile 2012, n.521 del 28 settembre 2012 e

n.  226  del  19  luglio  2013  con  le  quali  la Giunta  Regionale  ha  preso  rispettivamente  atto  delle

Decisioni di cui al precedente punto b.;

d. la nota circolare del Responsabile della Programmazione Unitaria prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25

maggio 2011 “Direttiva P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007/13 gestione contabile capitoli di spesa”;

e. la nota circolare dell’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013 prot. 570098 del

20  luglio  2011  “Disposizioni  attuative  della  direttiva  del  Capo  di  Gabinetto  prot.

6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011”;

f. l’Avviso Pubblico approvato con DD n. n. 178 del 30.11.2012;

g. il  D.D.  A.G.C.  09  –  Settore  02  -  n.  158  del  10/5/2013  “P.O.R.  Campania  F.E.S.R.  2007-2013:

approvazione nuova versione <Manuale di attuazione del P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013>";

h. il  D.D.  A.G.C.  09  –  Settore  1  -  n.  3  del  10.5.2013  –  “P.O.R.  Campania  F.E.S.R.  2007-2013:

approvazione nuova versione del <Manuale delle procedure per i controlli di primo livello del P.O.R.

Campania F.E.S.R. 2007-2013>";

i. la L.R. 30 aprile 2002, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Campania”;

j. le note circolari dell’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi prot. 286351 del 13 aprile 2012 e prot.

397168 del 24 maggio 2012 “Art. 35, commi da 8 a 13, D.L. n. 1/12 convertito in legge dall’art. 1,

comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27. Pagamenti in favore dei soggetti al regime di Tesoreria

Unica”;
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k. la L.R. 6 maggio 2013, n. 5 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale

2013 – 2015 della Regione Campania (Legge Finanziaria Regionale 2013)”;

l. la L.R. 6 maggio 2013, n. 6 “Bilancio di previsione della Regione Campania per l’anno finanziario

2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015”;

m. la D.G.R. n. 170 del 03.06.2013 “Approvazione Bilancio Gestionale per gli anni 2013, 2014 e 2015”;

n. la D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 con la quale, nell’ambito del nuovo Ordinamento amministrativo

della Giunta Regionale della Campania, il cui Regolamento è stato approvato con D.G.R. n. 612 del

29/10/2011, sono stati conferiti gli incarichi di Direttore Generale, di responsabile delle Strutture di

Staff ai Dipartimenti e di responsabile delle strutture di Staff alle Direzioni Generali;

o. il D.P.G.R. n. 209 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale per le Politiche

Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero;

p. il D.P.G.R. n. 227 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Responsabile della posizione di

Staff con funzioni di supporto tecnico-amministrativo alla Direzione Generale per le Politiche Sociali,

le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero;

q. il D.P.G.R. n. 433 del 14/11/2013 di conferimento dell’incarico ad interim di Dirigente della U.O.D.

03  “Promozione  e  valorizzazione  dei  Beni  Culturali”  della  "Direzione  Generale  per  le  Politiche

Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero";

r. il D.P.G.R. n. 437 del 14/11/2013, modificato con D.P.G.R. n. 438 del 15/112013, con il quale la

Responsabilità  dell’Obiettivo  Operativo  1.9  del  P.O.R.  Campania  F.E.S.R.  2007-2013  è  stata

conferita al Direttore Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il

Tempo Libero;

ALLA  STREGUA  dell’istruttoria  compiuta  dal  Responsabile  del  procedimento  nonché  dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa  resa dal Dirigente Responsabile dell’U.O.D. 03 “Promozione

Valorizzazione dei Beni Culturali”

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto degli esiti della fase negoziale prevista dall’art. 8 dell’Avviso Pubblico approvato

con  D.D.  n.  178  del  30.11.2012  (recante  P.O.R.  Campania  F.E.S.R.  2007-2013  Asse  1  -

Obiettivo  Operativo  1.9  -  Attivita'  "a".  D.G.R.  n.  404/2012.  Avviso  Pubblico  per  la

presentazione delle proposte progettuali relative al Piano Regionale di Intervento) ed espletata dal

Responsabile del Procedimento;

2. di  approvare,  per  l’effetto,  l’allegato  elenco  -  parte  integrante  del  presente  provvedimento  -  che

costituisce  il  Piano  Regionale  di  Intervento composto  dalle  proposte  progettuali  ammissibili  a

finanziamento nei limiti delle risorse disponibili di cui alla D.G.R. n. 404/2012, con indicazione, per

ciascuna di esse, dell’Ente proponente, della denominazione della Proposta, del punteggio attribuito,

del costo complessivo e dell’importo del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Campania

F.E.S.R. 2007-2013 - Obiettivo Operativo 1.9, nonché della posizione in graduatoria;

3. di stabilire che, per le operazioni di cui al precedente punto 2, risulta necessario  prevedere, in sede di

stipula  della  Convezione  prevista  dal  Manuale  di  Attuazione  del  P.O.R.  Campania  F.E.S.R.

2007/2013,  l’obbligo  per  i  beneficiari  del  rispetto  delle  scadenze  fissate  dal  P.O.R.  Campania

F.E.S.R.  2007-2013.  Tanto  al  fine  di  consentire  l’espletamento  entro  il  31.12.2015  di  tutti  gli
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adempimenti,  che  investono  più  uffici,  previsti  per  l’erogazione  agli  aventi  diritto  delle  somme

dovute nonché l’acquisizione, da parte del Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.9, delle relative

quietanze, necessarie per la certificazione della spesa;

4. di dare atto che la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione

Campania ha valore, a tutti gli effetti, quale notifica agli interessati; 

5. di  rinviare  a  successivo provvedimento del   Dirigente  Responsabile  dell’Obiettivo Operativo  1.9

l’ammissione a finanziamento delle proposte progettuali,  di cui al  sopra richiamato allegato,  e la

proposta di impegno della relativa spesa all’esito delle procedure di cui al Manuale di Attuazione del

P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013 e tenuto conto della  “Direttiva P.O.R.  Campania F.E.S.R.

2007-2013. Gestione Contabile capitoli di spesa” del Responsabile della Programmazione Unitaria;

6. di trasmettere il presente atto:

6.1. per quanto di rispettiva competenza:

6.1.1. all’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013; 

6.1.2. al Responsabile della Programmazione Unitaria; 

6.1.3. all’UDCP - Segreteria di Giunta – Ufficio III Affari Generali - Archiviazione Decreti

Dirigenziali;

6.1.4. al Dipartimento dell'Istruzione, della ricerca,  del lavoro, delle politiche culturali e

delle  politiche sociali;

6.1.5. al Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

6.2. al B.U.R.C. per la pubblicazione;

6.3. al  Web  Master della  Regione  Campania,  per  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale

www.regione.campania.it;

6.4. per opportuna conoscenza, all’Assessore al Turismo e Beni Culturali.

ROMANO
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POR Campania FESR 2007-2013 

Obiettivo Operativo 1.9 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania 

QUADRO ECONOMICO 

IL NATALE DEI RE Napoli, Palazzo Reale 

PIANO DEI COSTI voci iva esclusa

PIANO DEI COSTI TEATRO SAN CARLO – CONVENZIONE 2796 DEL 25/02/2011 € 48.000,00

PIANO DEI COSTI PALAZZO REALE (SOPRINTENDENZA BAPSAE DI NAPOLI – CONVENZIONE 
ELECTA 2796 DEL 25/02/2010 

PROGETTAZIONE IMMAGINE COORDINATA E IMPAGINAZIONE INVITO ELETTRONICO € 5.000

STAMPA GUIDA-PROGRAMMA € 3.500

UFFICIO STAMPA €  4.000

LABORATORI PRESEPIALI €  2.000

IVA € 2.900,00

TOTALE COMPLESSIVO IVA COMPRESA € 65.400,00

�
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OBBLIGO DI PUBBLICITA’, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI DA 
PARTE DELLE PP.AA.  

(ex artt. 25 e seguenti Decreto legislativo 33 del 14/03/2013) 

MODELLO DI SCHEDA 

IMPRESA/ENTE PUBBLICO/ALTRO BENEFICIARIO 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania

CODICE FISCALE/PARTITA IVA 

94220470630

NORMA O IL TITOLO A BASE DELL'ATTRIBUZIONE (specificare se bando pubblico, gara, Legge, 

etc.) 

POR Campania FESR 2007-2013. Asse I - Obiettivo Specifico 1d - Obiettivo Operativo 1.9 

IMPORTO DEL VANTAGGIO ECONOMICO CORRISPOSTO 

€ 65.400,00 

UFFICIO E FUNZIONARIO O DIRIGENTE RESPONSABILE DEL RELATIVO PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO (RUP) 

UFFICIO: Settore Beni Culturali 

RUP: Responsabile Obiettivo Operativo 1.9 – Dott.ssa Ilva Pizzorno 

TELEFONO: 081.7968947 

E-MAIL: ilvapizzorno@regione.campania.it

MODALITA' SEGUITA PER L'INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO (gara europea, gara 

ristretta, affidamento diretto, etc.) 

Manifestazione d’interesse 

LINK AL PROGETTO SELEZIONATO E  AL  CURRICULUM  DEL  SOGGETTO INCARICATO 

www.campania.beniculturali.it
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1/14 

POR Campania FESR 2007/2013 - Asse I - Obiettivo Operativo 1.9 

SCHEMA DI CONVENZIONE REGOLANTE IL FINANZIAMENTO PER LA 
REALIZZAZIONE DI EVENTI PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI 

BENI CULTURALI 

L’anno duemila_______, il giorno ____________ del mese di ___________ in Napoli,               

TRA 

il Responsabile di Obiettivo Operativo 1.9 (di seguito ROO), designato con Decreto del Presidente 

della Giunta Regionale della Campania n. 62 del 7.3.2008, 

E 

_______________________________ (di seguito Beneficiario), beneficiario 

dell’intervento_______________________, individuato con DGR n. ______ del ___________;

PREMESSO CHE: 

- il Regolamento CE n. 1080 del 05/07/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1783/1999, 

definisce i compiti del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (di seguito FESR), il campo di 

applicazione del suo intervento, nonché le norme in materia di ammissibilità al sostegno del Fondo; 

- il Regolamento CE n.1083 del 11/07/2006 reca disposizioni generali sul FESR, sul Fondo Sociale 

Europeo (di seguito FSE) e sul Fondo di Coesione (di seguito FC) e abroga il Regolamento (CE) n. 

1260/1999 e s.m.i.; 

- il Regolamento CE n. 1083 del 11/07/2006 definisce, all’articolo 2, il beneficiario “un operatore, 

organismo o impresa, pubblico o privato, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle 

operazioni”; 

- il Regolamento CE n. 1828 del 08/12/2006 della Commissione stabilisce modalità di applicazione 

del regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e 

sul FC e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 

FESR e detta le regole sulla gestione delle operazioni e gli obblighi di informazione e 

comunicazione sulle possibilità di finanziamento offerte congiuntamente dalla Comunità e dagli 

Stati membri attraverso il programma operativo; 
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- il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007/2013, approvato dalla Commissione 

Europea con Decisioni (C)2007 1265 dell’11 settembre 2007, C(2012)1843 del 27 marzo 2012, 

C(2012)6248 del 21 settembre 2012 e C(2013)4196 del 5 luglio 2013, è il quadro di riferimento per 

l’utilizzo in Campania delle risorse del FESR e, in particolare, individua i compiti e le funzioni 

degli organismi coinvolti nella gestione del POR; 

- il Comitato di Sorveglianza del POR Campania FESR 2007-2013 ha approvato i criteri di selezione 

delle operazioni ai sensi del Reg. CE n. 1083/2006, di cui la Giunta Regionale ne ha preso atto con 

la DGR 879/2008 e s.m.i.; 

- con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 62 del 07/03/2008 e ss.mm.ii. vengono 

designati quali Responsabili di Obiettivo Operativo del POR Campania FESR 2007-2013 i 

Dirigenti pro-tempore dei competenti Settori regionali, che si avvarranno della struttura 

organizzativa nella quale sono istituzionalmente incardinati, ai quali affidare la gestione, il 

monitoraggio e il controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli obiettivi operativi del 

POR Campania FESR 2007-2013; 

- il Manuale per l’attuazione POR Campania FESR 2007-2013 prevede che il Beneficiario ed il 

Responsabile di Obiettivo Operativo  sottoscrivano apposito atto che individui le reciproche 

obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento; 

- che le Linee Guida e Strumenti per comunicare, approvate dall’AdG con Decreto dirigenziale n. 94 

del 23/04/09 e ss.mm.ii. consentono l’attuazione dei principi di comunicazione delle politiche di 

coesione 2007/2013, stabilendo gli adempimenti cui sono tenuti rispettivamente il Responsabile 

dell’Obiettivo Operativo e il Beneficiario;  

- con D.G.R. n. 833 del 26 novembre 2010, nell’ambito dell’Obiettivo Operativo 1.9, è stato 

approvato il percorso tematico denominato “Contrasti”, comprensivo dell’intervento denominato  

“Natale dei Re” – CUP n. F69E10003230001; 

- con D.D. n. ___ del ________ si è provveduto all’Ammissione a finanziamento dell’intervento di 

che trattasi e all’impegno contabile della relativa spesa; 

- per la regolamentazione dei rapporti tra la Regione Campania  e ________________ connessi alla 

realizzazione del progetto su indicato, si rende necessaria la stipula della presente convenzione, 

redatta conformemente allo schema approvato con D.G.R. n. 1715 del 20 novembre 2009; 

VISTO: 

- il D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008 – regolamento di esecuzione del Reg. (CE) N. 1083/2006 

recanti disposizioni generali sul FESR, su FSE e sul Fondo di Coesione; 

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445/2000 – Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

- il Decreto Legislativo n. 163 del 2006 Codice dei Contratti Pubblici di Lavori, Servizi, Forniture, e 

successive modifiche ed integrazioni in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
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- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo Unico delle Leggi sull�Ordinamento 

delle Autonomie Locali; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ai 

sensi dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137 e successive modifiche ed integrazioni; 

- il parere di coerenza programmatica rilasciato dall’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 

2007-2013 del 25/11/2010; 

- i pareri dell’Avvocatura Regionale n. 970960 del 03/12/2010, n. 1000977 del 15/12/2010 e n. 

1016381 del 21/12/2010 come rettificato con nota n. 1018528 del 21/12/2010; 

- la nota dei ROO 1.9, 1.10 e 1.12 n. 1009354 del 17/12/2010; 

- il parere dell’AdG del PO FESR n. 1018012 del 21/12/2010; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

le parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, convengono e 

stipulano quanto segue: 

Articolo 1. 

Premesse  

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Articolo 2. 

Oggetto 

La presente Convenzione regola i rapporti tra il Responsabile dell’Obiettivo Operativo (di seguito 

ROO) e il Beneficiario del cofinanziamento (di seguito Beneficiario) relativamente all’intervento 

______________– CUP  __________, ammesso a finanziamento con D.D. n. _____ del _________ per 

l’importo di € _________ a valere sulle risorse dell’OO 1.9 del POR Campania FESR 2007-2013. 

Articolo 3. 

Obblighi del Beneficiario 

Con la stipula della presente convenzione, il Beneficiario si obbliga a garantire: 

- che l’evento interessi  beni e siti culturali oggetto di finanziamento nell’ambito del POR Campania 

2000-2006; 

- la conformità delle procedure alle norme comunitarie e nazionali (art.60 Reg. (CE) n. 1083/2006) 

in particolare in materia di concorrenza, mercati pubblici, ambiente e pari opportunità; 
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- il rispetto, nell’esecuzione degli interventi, delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali 

richiamate in premessa e segnatamente la disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;  

- il rispetto, in ordine al personale a qualsiasi titolo coinvolto nell’attività oggetto della presente 

convenzione, della disciplina fondamentale contenuta nel decreto legislativo n. 165/2001, nelle 

norme del codice civile, nelle leggi speciali, in quanto applicabili, nei contratti collettivi di lavoro 

della categoria di riferimento;  

- un sistema di contabilità separata (art. 60 Reg. (CE) n. 1083/2006) per l’operazione e la 

costituzione di un conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate e uscite relative all’operazione 

di che trattasi; 

- l’indicazione su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del PO FESR Campania 2007/2013, 

dell’Obiettivo Operativo pertinente, del titolo dell’operazione e del codice ad essa associato, 

ovvero l’apposizione sui documenti di spesa del timbro recante la dicitura “Operazione 

Cofinanziata con il POR Campania FESR 2007-2013 - Obiettivo Operativo 1.9”; 

- l’emissione, per ciascuna operazione cofinanziata nell’ambito del POR Campania FESR 2007-

2013, di documenti di spesa distinti ovvero la chiara imputazione della quota di spesa 

corrispondente a ciascuna operazione;    

- il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 

- il rispetto degli adempimenti stabiliti dalla Manifestazione d’Interesse approvata con D.G.R. n. 714 

del 25 ottobre 2010; 

- l’invio al ROO, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste dal ROO, dei dati relativi 

all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio 

finanziario, procedurale e fisico;  

- l’inserimento nel sistema informativo dei dati finanziari, fisici e procedurali di propria 

competenza; 

- l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento, 

unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle 

attività/operazioni finanziate; 

- nel caso in cui l’opera rientri nel campo di attuazione dell’art. 55 del Reg. (CE) n. 1083/2006, 

l’applicazione della metodologia per il calcolo delle entrate fornita dal ROO e la trasmissione delle 

relative risultanze allo stesso, nonché il monitoraggio periodico delle entrate in base a quanto 

precisato nel Capitolo 9 del manuale di attuazione;  

- la restituzione della quota parte del finanziamento che sarà indicata dal ROO qualora le entrate 

riferibili al progetto superino il calcolo effettuato in applicazione della metodologia sopra citata;   

- il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo le specifiche indicazioni del 

ROO; 

- l’istituzione del fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, amministrativa e 

contabile in originale, ovvero in formato elettronico; l’implementazione e la trasmissione, in 
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occasione di ciascuna domanda di rimborso, della check-list per il controllo documentale ordinario 

del Beneficiario; 

- il rispetto del cronogramma approvato, con particolare riferimento alla tempistica per 

l’aggiudicazione delle gare di appalto; 

- il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità nei casi e con le modalità 

previste dall’art. 8 del Reg. CE n. 1828/2006 e secondo le specifiche dettate dall’AdG nelle linee 

guida allegate al manuale approvato con DGR n. 1715 del 20.11.2009, nonché la trasmissione di 

tutte le pubblicazioni e dei materiali informativi/divulgativi prodotti con il sostegno dei Fondi in 

coerenza con le regole sull’ammissibilità della spesa; 

- l’inoltro al ROO, nei tempi da questo prescritti, unitamente al rendiconto finale dettagliato delle 

attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, di una relazione tecnica delle stesse 

accompagnata dall’attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate ovvero 

dall’attestazione di regolare fornitura dei beni acquisiti; 

- la conservazione della documentazione relativa all’operazione fino ai tre anni successivi alla 

chiusura del Programma Operativo secondo quanto stabilito dal art. 90 del Reg. (CE) n. 1083/2006 

e, in ogni caso, fino al 31.12.2020;  

- la trasmissione della documentazione relativa alle spese sostenute entro e non oltre 90 giorni dalla 

relativa data di quietanza. Tale adempimento deve essere assicurato anche nel caso in cui l’importo 

delle spese sostenute non consenta al beneficiario medesimo di richiedere la successiva quota di 

finanziamento, pena la non ammissibilità delle spese trasmesse oltre tale termine.  

Il Beneficiario provvede, altresì, a dotarsi di apposito Codice Unico di Progetto (CUP) in relazione a 

ciascuna operazione attuata e ne dà comunicazione al ROO. 

Il Beneficiario, infine, è tenuto a garantire alle strutture competenti della Regione (AdG,  Coordinatore 

di Area, Autorità di Certificazione, ROO o soggetto diverso da lui incaricato, Autorità di Audit), del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE), dei Servizi ispettivi della Commissione UE e di 

tutti gli organismi deputati alla verifica dell’utilizzo dei fondi strutturali, l’accesso a tutta la 

documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata, nonché 

l’accesso a tutti i documenti necessari alla valutazione del Programma agli esperti o organismi deputati 

alla valutazione interna o esterna del POR Campania FESR 2007-2013. 

Il Beneficiario è tenuto, altresì, a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte dai soggetti 

incaricati dei controlli fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei 

registri contabili. 

Articolo 4. 

Obblighi del  ROO 

Il ROO, con il coordinamento dell’Autorità di Gestione, è responsabile dell’attuazione delle operazioni 

afferenti ai singoli Obiettivi Operativi e svolge le funzioni proprie del Responsabile del Procedimento, 

fatta salva l’assegnazione, ai sensi del comma 1., art. 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, della 

responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento a 
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funzionario in servizio presso la struttura organizzativa nella quale è istituzionalmente incardinato 

l’Obiettivo Operativo 1.9.  

Con la stipula della presente Convenzione il ROO si impegna, nei confronti del Beneficiario, a: 

- provvedere all’istruzione della pratica interessata ed alla relativa assunzione degli atti di impegno e 

di liquidazione dei pagamenti, alla trasmissione alla ragioneria regionale per l’ordinativo 

(mandato) di pagamento, alla trasmissione al Coordinatore di Area interessato in qualità di 

membro del CO.CO. Asse, del riepilogo delle somme erogate nonché dell’avanzamento della 

spesa. Al momento dell’assunzione dell’impegno e/o della disposizione della liquidazione della 

spesa, avrà cura di indicare, nel decreto ovvero nella trasmissione dell’atto al Settore gestione delle 

entrate e della spesa di bilancio, il codice del progetto di riferimento: la mancata indicazione del 

codice determinerà l’improcedibilità dell’atto; l’impegno assunto e/o la liquidazione disposta 

(quand’anche riferita a più impegni) devono essere inderogabilmente riferiti ad un unico progetto; 

- provvedere, in relazione al pertinente capitolo di spesa, ad istruire la proposta di deliberazione di 

reiscrizione delle economie di spesa correlate ad entrate con vincolo di destinazione già accertate 

(art. 41, co 2, L.R. n. 7/2002) e alle relative attività propedeutiche, avendo cura di trasmettere, in 

formato digitale, la delibera approvata all’Autorità di Gestione al seguente indirizzo di posta 

elettronica: adg.fesr@regione.campania.it; 

- comunicare le scadenze e le modalità affinché il Beneficiario possa inviare i dati relativi 

all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio 

finanziario, procedurale e fisico;  

- prescrivere i tempi per l’inoltro, unitamente al rendiconto finale dettagliato delle attività/operazioni 

eseguite ovvero dei beni acquisiti, di una relazione tecnica delle stesse accompagnata 

dall’attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate ovvero dall’attestazione di regolare 

fornitura dei beni acquisiti. 

Articolo 5 

 Obblighi di informazione e pubblicità 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 69 del Regolamento n. 1083/06, dagli artt.2-10 del 

Regolamento n. 1828/06, dal POR Campania FESR 2007-2013 e dalle Linee Guida e Strumenti per 

comunicare, approvate con Decreto dirigenziale n. 94 del 23/04/09 e smi, il ROO è tenuto:  

- a effettuare il monitoraggio e la verifica del rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità da 

parte dei Beneficiari, assumendo copia cartacea ed informatica di tutti i materiali di comunicazione 

realizzati, nonché foto di cartellonistica e targhe; 

- a informare i beneficiari che, accettando il finanziamento, verranno inclusi nell’elenco dei 

beneficiari, che riporta anche le denominazioni delle operazioni/progetti e l’importo del 

finanziamento attivato, pubblicato a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, lettera d) Regolamento 

1828/06;  

- a semplificare l’accesso agli atti amministrativi (ad esempio, nell’emanazione degli atti di 

programmazione e attuazione degli obiettivi operativi e delle operazioni cofinanziate dal Fesr 
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occorre sempre riportare nell’oggetto la dicitura “POR Campania FESR 2007-2013 – Asse 1 - 

Obiettivo Operativo 1.9), vigilando affinché analoga dicitura venga riprodotta negli atti prodotti 

dai potenziali beneficiari. 

Il Beneficiario, dal canto suo, si impegna a garantire che i partecipanti all’operazione e la cittadinanza 

siano informati che l’operazione è stata selezionata nel quadro di un programma operativo cofinanziato 

dal FESR con le modalità indicate dalle Linee Guida approvate dall’AdG con il Decreto Dirigenziale 

n.94/2009 e smi. 

La comunicazione riferita al singolo intervento deve avere l’obiettivo di mettere in risalto l’uso dei 

Fondi rispetto alla società e all’economia della Regione Campania, diffondere presso altri potenziali 

beneficiari le opportunità offerte dall’Unione Europea e potenziare la trasparenza e l’efficacia 

nell’utilizzazione dei fondi. 

Il Beneficiario deve garantire, inoltre, che in qualsiasi documento figuri una dichiarazione da cui risulti 

che l’operazione è stata cofinanziata dal POR Campania FESR 2007-2013.  

Tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti dai Beneficiari nell’ambito delle operazioni 

finanziate dal POR Campania FESR 2007-2013 e rivolti al pubblico (pubblicazioni di ogni genere, 

cataloghi, brochure, filmati, video, manifesti, gadget, siti web, ecc.)  devono contenere, 

obbligatoriamente: 

- l’emblema dell’Unione Europea; 

- l’indicazione del POR Campania FESR 2007-2013; 

- lo slogan: La tua Campania cresce in Europa;

e devono essere rispettate le indicazioni riportate nelle “Linee guida e strumenti per comunicare” 

approvate con decreto dirigenziale n. 94 del 23/04/2009.

Inoltre, vanno apposti il logo del Numero Verde Infoturismo Campania 800223366 e l’indirizzo 

Internet del sito Turismo e Beni Culturali della Regione Campania www.incampania.com. 

E’ possibile, infine, apporre il logo del beneficiario e il/i logo/hi dei eventuali sponsor e/o altri soggetti 

istituzionali finanziatori. 

Il Responsabile di Obiettivo operativo può valutare, inoltre, l’opportunità dell’inserimento di ulteriori 

loghi in funzione della tipologia dei destinatari e delle specificità del materiale prodotto. 

In termini operativi, dovrà essere data maggiore evidenza ai loghi della Regione Campania e dell’UE, 

che dovranno essere posizionati su un piano privilegiato con una dimensione più ampia. 

Per la liquidazione delle relative spese, tutto il materiale di comunicazione deve essere preventivamente 

sottoposto all’approvazione del ROO. 

Articolo 6. 

Condizioni di erogazione del finanziamento 

L’importo in Convenzione, quale finanziamento dell’intervento di cui in premessa, è fisso, invariabile ed 

omnicomprensivo ed ammonta ad Euro _______________ (__________________), comprensivo di 
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IVA, da imputarsi sul cap. 2616 dello stato di previsione della spesa del Bilancio Gestionale della 

Regione Campania. 

Il contributo sarà erogato, ferma restando l’osservanza dei limiti di spesa imposti alla Regione per il 

rispetto del Patto di Stabilità Interno secondo le disposizioni dettate in materia dalla Legge e dalla 

Giunta Regionale, previa apposita richiesta da parte del Beneficiario, secondo le seguenti modalità: 

1. primo acconto pari al 30% del totale, oltre IVA, previa trasmissione, da parte del Beneficiario, 

della seguente documentazione: 

� verbale di avvio del servizio e della formale comunicazione delle coordinate bancarie del 

conto corrente dedicato, nei casi consentiti dalla legge; 

� dichiarazione del RUP, resa ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

che l’affidamento del servizio ovvero della fornitura sono stati conferiti nell’assoluto 

rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente in materia, unitamente a tutta la 

documentazione relativa alle procedure adottate per detti affidamenti; 

� dichiarazione del RUP, resa ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

che l’aliquota IVA è stata determinata secondo la normativa vigente e non è recuperabile; 

� dichiarazione del RUP, resa ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445,�

che le spese relative al finanziamento regionale di che trattasi non afferiscono ad altri 

finanziamenti di fonte pubblica o privata; 

� dichiarazione del RUP, resa ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, in 

ordine alla congruità dei prezzi; 

� documentazione amministrativa richiesta dal ROO con nota n. ____ del _________; 

� check-list del RUP, di cui al Manuale di Attuazione del POR Campania FESR 2007-2013, 

debitamente compilata; 

2. secondo acconto, pari al 30% del totale, oltre IVA, previa trasmissione, da parte del 

Beneficiario, della seguente documentazione: 

� attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate per un importo non 

inferiore al 100% del 1° acconto, unitamente alla copia conforme all’originale della 

documentazione amministrativa e contabile (Atti formali di liquidazione, fatture e 

mandati), sulla quale dovrà essere apposta, a mezzo di apposito timbro, la dicitura: 

“Operazione cofinanziata dal POR Campania FESR 2007-2013, Obiettivo Operativo 

1.9”, nonché dei documenti di spesa (atti formali di liquidazione e fatture)  a copertura 

dell’acconto richiesto; 

� attestazione, redatta dal RUP ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

che il servizio/fornitura non ha subito variazioni non consentite dalla legislazione vigente 

rispetto al progetto ammesso al finanziamento e che il cronogramma dello stesso è 

rispettato; 

� check-list del RUP debitamente compilata; 
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3. terzo acconto, pari al 30% del totale, oltre IVA, previa trasmissione, da parte del Beneficiario, 

della seguente documentazione: 

� attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate per un importo non 

inferiore al 100% del 2° acconto, unitamente alla copia conforme all’originale della 

documentazione amministrativa e contabile (Atti formali di liquidazione, fatture e 

mandati), sulla quale dovrà essere apposta, a mezzo di apposito timbro, la dicitura: 

“Operazione cofinanziata dal POR Campania FESR 2007-2013, Obiettivo Operativo 

1.9”, nonché dei documenti di spesa (atti formali di liquidazione e fatture)  a copertura 

dell’acconto richiesto; 

� attestazione, redatta dal RUP ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

che il servizio/fornitura non ha subito variazioni non consentite dalla legislazione vigente 

rispetto al progetto ammesso al finanziamento e che il cronogramma dello stesso è 

rispettato; 

� check-list del RUP debitamente compilata; 

4. il saldo, pari al 10% del totale oltre IVA, previa trasmissione: 

� della relazione finale di regolare esecuzione; 

� dell’approvazione del quadro economico a consuntivo comprensivo dell’eventuale quota 

di cofinanziamento a carico del Beneficiario; 

� dei documenti amministrativi e contabili comprovanti l’avvenuta erogazione di pagamenti 

per un importo pari al 100% dei precedenti acconti (Atti formali di liquidazione, fatture e 

mandati quietanzati), nonché dei documenti di spesa (atti formali di liquidazione e fatture) 

a copertura del 10% a saldo;

� attestazione, redatta dal RUP ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

che il servizio/fornitura non ha subito variazioni non consentite dalla legislazione vigente 

rispetto al progetto ammesso al finanziamento e che il cronogramma dello stesso è 

rispettato. 

Dal saldo saranno dedotti gli eventuali interessi attivi maturati nel periodo di attuazione 

dell’operazione. 

L’erogazione del contributo a saldo resta subordinata alla presentazione della seguente 

documentazione:  

1. una dettagliata relazione descrittiva conclusiva circa la realizzazione del progetto, dalla quale 

risultino elementi qualitativi e quantitativi riguardanti le ricadute dell’iniziativa nel contesto 

locale dal punto di vista socio-economico e culturale, tenendo conto di quanto previsto in fase 

di presentazione del progetto. 

In particolare tale relazione dovrà contenere: 

1.1 opportuna documentazione che attesti il numero delle risorse umane applicate alla 

realizzazione dell’evento e il rispetto delle norme afferenti all’avviamento al lavoro e 

all’applicazione in materia dei CCNL di categoria nonché la regolarità con gli Istituti 
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previdenziali ed assicurativi; a questo proposito, il beneficiario si impegna a fornire tutte 

le informazioni necessarie al rilascio del DURC, ove previsto; 

1.2 fermo restando il rispetto della normativa sulla privacy, informazioni relative a: 

i. numero partecipanti; 

ii. provenienza dei partecipanti; 

iii. titolo di studio dei partecipanti; 

iv. grado di soddisfazione dei partecipanti rilevato mediante apposito questionario, 

somministrato anche con metodo campionario; 

v. mezzi di trasporto utilizzati per raggiungere la sede dell’evento; 

vi. tempo medio di percorrenza per il raggiungimento della sede; 

vii. caratteristiche socio economiche dei partecipanti;

1.3 il riepilogo delle azioni di comunicazione e marketing realizzate da cui sia evincibile la 

tipologia delle attività e degli strumenti utilizzati, la quantità, gli ambiti e i periodi di 

diffusione/distribuzione per ciascuna attività nonché il costo delle singole attività. 

La suddetta relazione deve essere controfirmata e validata dal Beneficiario.  

2. una copia per ciascuna forma di comunicazione a stampa (manifesti, volantini, pieghevoli) e 

documentazione adeguata per ogni eventuale altro canale comunicativo utilizzato (stampa 

quotidiana o periodica, messaggi audiovisivi, internet, etc.) per la promozione dell’iniziativa, 

anche al fine di comprovare la visibilità del sostegno offerto dalla Regione Campania attraverso 

il Programma Operativo Regionale un congruo numero di fotografie relative all�evento 

realizzate in formato digitale da consegnare o su supporto informatico.  

Articolo 7. 

 Spese ammissibili 

Le Parti si danno reciprocamente atto che le tipologie di spese ammissibili al finanziamento del FESR,

che ricadono nell’ambito delle operazioni del Programma Operativo, sono quelle previste dall’art. 56 

del Regolamento n. 1083/2006, dall’art.7 del Regolamento n. 1080/2006, dal DPR n.196 del 

03/10/2008, dal Manuale per l’attuazione POR Campania FESR 2007-2013 e dalla Scheda di Obiettivo 

Operativo 1.9. 

Inoltre, le spese ammissibili al finanziamento del POR Campania FESR 2007-2013 sono quelle 

effettuate dal 01/01/2007 al 31/12/2015. 

Non saranno riconosciute ammissibili le spese sostenute dal Beneficiario, la cui documentazione venga 

trasferita al ROO oltre i 90 giorni dalla data di quietanza e, quindi, resteranno a suo carico. In tal caso, 

il ROO provvede a decurtare la quota corrispondente dall’impegno assunto per l’operazione in 

questione. 
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Non saranno riconosciute le spese che, seppur previste nel Quadro Economico Preventivo del Progetto 

Esecutivo e indipendentemente dalla loro fonte di finanziamento, sono state sostenute dal Beneficiario 

in difformità alle regole richiamate nel presente articolo, nelle Linee Guida e Strumenti per 

comunicare, approvate dall’AdG con Decreto dirigenziale n. 94 del 23/04/09 e ss.mm.ii., e in 

quant’altro oggetto della presente convenzione. 

In caso di spesa difforme, il ROO provvede a ridurre il contributo a valere sul FESR dell’importo 

corrispondente al valore della spesa difforme (es.: Valore Progetto 100 = Contributo FESR 80 + Altre 

Fonti 20; Valore Spesa Difforme 10; Contributo FESR Rimodulato = 70). 

Quando la spesa difforme è stata sostenuta mediante utilizzo di fonte diversa da quella del contributo a 

valere sul FESR, lo stesso contributo si riduce in ragione del valore percentuale della spesa difforme

sul valore complessivo del progetto (es.: Valore Progetto 100 = Contributo FESR 80 + Altre Fonti 20; 

Valore Spesa Difforme 10 = 10% del Valore Progetto; Contributo FESR Rimodulato = 72). 

Nel caso in cui alcune delle spese previste nel Quadro Economico Preventivo del Progetto Esecutivo 

non saranno sostenute, il contributo a valere sul FESR sarà ridotto secondo i meccanismi di calcolo 

come sopra riportati. 

Articolo 8. 

 Controlli 

Il ROO, secondo quanto prescritto dall’AdG, conduce le verifiche a norma dell’articolo 13 del 

Regolamento (CE) 1828/200660. Le verifiche dovranno consentire di accertare che le spese dichiarate 

siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione, 

che le domande di rimborso del Beneficiario siano corrette, che le operazioni e le spese siano conformi 

alle norme comunitarie e nazionali, e non siano oggetto di doppio finanziamento. 

Le verifiche amministrativo-contabili della documentazione, conservata presso gli appropriati livelli 

gestionali, saranno effettuate anche per il tramite di apposite check list di controllo trasmesse al 

Beneficiario per la compilazione della parte di propria competenza, ovvero in loco presso il 

Beneficiario secondo le modalità e nei tempi comunicati dal ROO. 

Articolo 9. 

 Casi di revoca del finanziamento e  risoluzione della convenzione 

Qualora l'attuazione dell'intervento dovesse procedere in sostanziale difformità dalle modalità, dai 

tempi, dai contenuti e dalle finalità prescritte dalla normativa comunitaria e nazionale, dal PO 

Campania FESR 2007-2013, dal Manuale per l’attuazione e dalla presente convenzione, si procede alla 

revoca del finanziamento.  

La risoluzione della convenzione e la revoca del contributo comporterà l'obbligo per il Beneficiario di 

restituire le somme indebitamente ricevute, secondo le indicazioni dettate dal ROO in ossequio alla 

normativa comunitaria e nazionale vigente in materia. 
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Articolo 10. 

 Entrata in vigore e durata della convenzione 

La presente convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione delle parti e sarà vigente per tutta la  

durata dell’intervento, fermi restando gli obblighi richiamati e quelli prescritti dalla normativa 

comunitaria e nazionale che impegnano le parti anche dopo la conclusione dell’operazione. 

Articolo 11.

Definizione delle controversie  

Le eventuali controversie che insorgessero tra il Beneficiario e la Regione Campania dovranno essere 

sottoposte ad un tentativo di risoluzione amministrativa. 

A tal uopo il Beneficiario Finale, qualora abbia interessi da far valere, notificherà motivata domanda al 

Coordinatore dell’AGC Turismo e Beni Culturali, il quale provvederà nel termine di 90 giorni dalla 

notifica.  

Il Beneficiario non potrà di conseguenza, adire l’Autorità Giudiziaria prima che il Coordinatore 

dell’AGC Turismo e Beni Culturali abbia emesso la decisione amministrativa o prima che sia decorso 

inutilmente il termine per provvedersi. Per tutte le controversie giudiziarie che saranno eventualmente 

adite il foro competente sarà quello di Napoli.  

Articolo 12.

Norme applicabili e tutela della privacy

Per quanto non previsto espressamente dalla presente convenzione sarà applicabile tutta la legislazione 

regionale, nazionale e comunitaria vigente in materia. 

I dati personali forniti all�Amministrazione regionale saranno oggetto di trattamento esclusivamente per 

le finalità della presente convenzione per scopi istituzionali. 

I dati personali saranno trattati dalla Regione per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo 

lecito e secondo correttezza, nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, anche con l�ausilio di mezzi elettronici e comunque 

automatizzati. 

Qualora la Regione debba avvalersi di altri soggetti per l�espletamento delle operazioni relative al 

trattamento, l�attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigente. 

Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali 

responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.  
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Articolo 13.

Obbligo di non discriminazione  

Il Beneficiario si impegna ad applicare nei confronti dei lavoratori a qualsiasi titolo coinvolti 

nell�attività oggetto della convenzione, condizioni non inferiori a quelle risultati dai CCNL della 

categoria di riferimento.  

Articolo 14.

Richiamo alle norme di leggi vigenti  

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si richiamano tutte le norme di legge 

vigenti in materia, le norme del codice civile in quanto applicabili, i regolamenti, le direttive e le altre 

disposizioni in materia, le previsioni del POR Campania FESR 2007-2013.  

Articolo 15.

Clausola risolutoria espressa  

I termini, le condizioni e le modalità di attuazione stabilite nella presente convenzione e negli eventuali 

successivi accordi operativi sono a tutti gli effetti perentori ed essenziali con conseguente risoluzione di 

diritto della convenzione in caso di inadempienza. 

Questo atto consta di n. ___ pagine ciascuna scritta sulla facciata anteriore e viene letto dalle parti le 

quali, avendolo riconosciuto conforme alla loro volontà espressamente lo approvano, lo sottoscrivono 

nell’ultima pagina apponendo le prescritte firme marginali sulle restanti. 

Letto, confermato e sottoscritto: 

Il Rappresentante legale del Beneficiario   Il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.9 

_________________________________      ___________________________________ 

_________________________________   ___________________________________ 

Ai sensi dell’art. 1341 c.c. le parti dichiarano di approvare espressamente i seguenti articoli: 

   3 – Obblighi del Beneficiario; 

   6 – Condizioni di erogazione del finanziamento; 

   7 – Spese ammissibili; 
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   9 – Casi di revoca del finanziamento e  risoluzione della convenzione; 

 10 – Entrata in vigore e durata della convenzione;

 11 – Definizione delle controversie. 

Il Rappresentante legale del Beneficiario   Il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.9 

_________________________________      ___________________________________ 

_________________________________   ___________________________________ 
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